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Scuola, montalarivolta 
ilCassinistudiailG8 

RiiA LUCIDO 

SETTECENTO studenti su mil- 
le accucciati nella straripante 
palestra del liceo scientifico 
Cassini, una scuola risvegliata 
da lunghi sonni per diventare il 
quartier generale della conte- 
stazione studentesca, trasver- 
sale a tutta la città. Muso duro 
di rabbia e coesione, concen- 
trati contro la Riforma-Morat- 
ti;dubbisulG8,chenon silava- 
no come il sangue di luglio, ma 
solo chiedendo, chiedendo ed 
ottenendo risposte, su quanto 
accaduto. Ieri, si sono visti cir- 
ca quattrocento ragazzi - la 
quasi totalità - nell’aulamagna 
dell’artistico Barabino. Si è vi- 
staanche unagigantesca muc- 
ca con la faccia del Ministro, 
striscioni cubitali che urlano 
dalle pareti: “Diritti fonda- 
mentali, diritto d’istruzione, 
Moratti rileggi la Costituzio- 
ne”. 

Sono le scene di ordinaria 
autogestione, di una scossa 
che sta facendo tremare buona 
parte degli istituti superiorige- 
novesi e liguri, simili ai due- 
cento in agitazione, sparsi per 
la Penisola, sovraccarichi, e 
non di poco, del luglio antiglo- 
balizzazione e della notte del 
blitz della polizia contro i ma- 
nifestanti ospitati nel com- 
plesso scolastico D i a .  

Non è quindi solo una zam- 
pata, quella che la “Pantera” 
studentesca (ultima versione) 
ha cominciato asferrare lunedì 
scorso, ma un vero e proprio 
assedio, che prosegue serio e 
prolungato. E’ organizzato in 
maniera razionale dal comita- 
to degli ‘Studenti in  Movimen- 
to’, per scattare tutti in perfetta 
sincronia: stessi tempi, stessi 
obiettivi, unasettimanarubata 
alla didattica per lasciare segni 
profondi. Non soltanto i graffi 
(le contestazioni) capricciosi, 
assestati per disertare qualche 
ora di lezione, per svuotare ‘le- 
galmente’ le aule. E che questa 
voltala protestanonsiasoloun 
espediente, si sente nell‘aria, si 
legge sulle facce dei docenti, 
cheosservanoin silenzio e sen- 
za biasimo gli occhi attenti de- 
gli alunni. 

Gli studenti sono una massa 
colorata e composta, che dice 

no alle potenziali discrimina- 
zioni, alla guerra, soprattutto 
al silenzio sui fatti d’attualità 
(laguerrain Afgariistari elacri- 
si tra Israele e Palestina) in- 
ghiottiti da programmi mini- 
steriali che non ammettono 
deroghe. Sotto ilcaiiestrodivia 
Galata, così, ieri si sono pre- 
sentati un ragazzo palestinese, 
uno studente israeliano e Ro- 
berto De Montis, dell’associa- 
zione Città Aperta. Oggi invece 
siaspettano AidiGaggio, mam- 
madi  Carlo Giuliani, ucciso da  
un colpo di pistola sparato du- 
rantegli scontri del liiglioscor- 
so, la dott.ssa Burlarido, vice- 
questore, Don Gallo e l’asses- 
sore comunale Luca Borzani. 

In ogni scuola scorre il G8 
con le sue immagini, nel buio 
delle proiezioni e nella tensio- 
ne dei dibattiti, a scuotere fac- 
ce ammutolite dai pestage 
della polizia e dei carabinien. 
ma anche dagli assalti ai blin- 
dati delle forze dell’ordine, le 
auto incendiate e Genova de- 
vastata dai Black Bloc. Come 
pure aleggia pesante la que- 
stione “Afghanistan”, tradotta 
in materia viva dai rappresen- 
tanti di “Emergency”. E, ovvia- 
mente, la riforma, le risoluzio- 
ni prese dalla Commissione- 
Bertagna per conto della Mo- 
ratti, l’ormai ribattezzato “Mi- 
nistro della (d’)istruzione”. 


